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DISPACCI DELLA NOTTE 

M n p ^ n n p * ^ 

,1 LOND.UA, 30, — La Banca d'Inghil-
terra, rialzò lo sconto al tre. 
^MADRID, 29. -r Lopez Pioto entrò a 

Saragojiza coi soldati fatti prìfê ionieri a 
Qucnca dai carlisti, e da lui liberati. Fu 
TÌR v̂ulo con efitusiasmo. 
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Germania ed Inghilterra, ma, fino a 
nuovi sfcb\àtlH\énU, tiòl ne'méUiàmóli\^ 
dubbio resistetóii/e rlketifamo piuttosto! 
che la Francia.sollecitpta dalla Spagna,; 
raridoppìerà senza bisogno di ulteriori 
pressioni, la sua vigilanza dalla parìe 
dei la frontiera dei Pirenei, 

Del'"ridato ir linguaggio della stampa 
tedesca è troppo chiaro'ed esplicilo'per 
non avvedersi (Jet ni ovante che spinge 

\\ 

La proposta Mallevine per lo stjìoglì-
mento deirAssemblea'dì Versailles ven
ne respinta con unii maggioranza di 43 
voti, cifra che approssimaUvamente si 
era calcolata. Il telegrafo non dice'se 
sia stata discussa anche la proposta 
Duval avente lo stesso scopo, ma vi bà 
tutta la probi)bilità che le tocchi la 
stessa sorte, e che l'Assemblea decida' 
finalmente idi prorogarsi al 30 novem
bre, secondo i desiderii del ministero. 

-Pare che ali'ultima ora i bonapartisti 
abbiano votato col governo.* 

11 minìstfo dimissionario Ma^m sta 
per ricevere una indiretla approvazione 
del suo sistema di finanza, secondo il 
quale si escludeva ogni riduzione del 
rimborso annuale alla Banca, ricorreu' 
dosi piùitostoa^nùove imposte, É sparsa 
voce infatti che la Banca di Francia non 
accetti la riduzione proposta dei 50 mi
lioni*, che però è pronta'à'negoziare col 
Tesòro per aprirgli un nuovo credito 
pei bisogni dello Slato. Il nuovo credito 
anirnonterebbe per conseguenza di pa
recchi iriilioni il servizio annuale delle 
finanze. 

Gli affari di Spagna, e la sorveglianza 
delle sue frontiefe conUnuano ad occu
pare la stampa europea, e a tener de
sta l'attenzióne dei gabinetti. Si parla 
di''un accordo già concluso fra Italia, 

ore (ì in punto doveva aver luogo in-
.questi dintorni un incruento combaUi-
! mento fra le truppe di Praglia divise 
in due partiti. 

lo, com'era naturale fui primo ad ab
bandonare le soffici piume ed a pren
der posto al balcone, ansioso d'assistere 
fin dapprincipio, all'armeggiare dei due 
Ireggimenti contrappostiV deciso a non 
'perderne il piij minuto dettaglio, molto 

la Germania ad ingerirsi n^gfi affari llpiù che sapevo dover presenziare la 
Sdell'a penisola iberica. Ù̂  '"""'̂  "*' '" "--̂ -̂n - i-- -• 
1ismo safetó)© un ostacolo pericoloso al 
'sogno di predominio generale in Europa, 
che tufbj le mentì tedesche : essi i&mono 
che la pi&nta della legittimità da Madrid 
estenda le sue radici a Parigi eH in'altri' 
^paesi. É però curioso che' mèM^e^sf 
iparla di accordi fra Germania ed'fh-
gh'iUerra, i giornali inglesi facciano II 
possibile per giustificare la l**rancia del 
suo contegno verso \ Carlisti, Essi pub-
bucano le notizie sui sequestri operati 
dàìTé dùtofila francesi ai coi;ifìói, collo 
scopo evitlente di sollevarne la respon 
sa 

fiziali che i soldati hanno potuto con- sulla pubblica via il suo proYèss'We e 
vincersi deU*utìlU^ del copri-nuca' dei , viUanàmenie lo percuoteva'.' 
nuovi keppy, il quale, dopo P'ultima'mo- | Il Consiglio dei professori del R^glo 

Ginnasio Vittorio Emanbóle della'detta* 

La Corns|)and6tisa r̂oDî ciaCc organo 
ufficioso del sig. tìisniark, annunzia la 
partenza di uria squadra tedèsc?, per il 
nord della spagna, e spera da questa 
misura un felice ritorno degli affari nella 
penisolci, Ne dubitiamo. 
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, AUm 30 Ixi^ìio 1874. 
Gentilissimo sig. Direttore. 

Fino da ieri sera noi pacifici abitatori 
dello Sttibilimento dell' Orologio^ com' 
preso il b^l êŝ o (dico bello per modo 
didire,, b^p eh è in verità ve ne sono 
moUe di queir altro sesso t), eravamo 
slati prevenuti che questa mattina alle 
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manovra il generale Pianell, venuto e-
spressamenle da Verona. 

Erano battute'di pi)co le cinque quan
do 'soho giunti, e sì SODO fermati sotto 
il fibrticato dello slabiiimerito alcuni 
'soldati di cavalleria con sei cavalli bar-
'datì, destinati probabilmente al prefa-
'to ^ehorale e relativo stato maggiore, 
quindi ha dlfihìo v\n reggiménto di ian 
teria, uno squadrone di cavalleria, ed 
'una sezione d'artiglieria. Era l'oste che 
doveva difendere Abaho e i Bagni da 
un nemiche che'SÉatizìava a Monlè Orió
ne e S. Daniele. 
, Quiihdola testa del reggimento è giun
ta all'altezza dello siradotie clxe pléga;ddQ 
a Nòrd conduce ad Abano, è statò co-
mandato — alt — ditHro front — e 
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il, occupando il piazzale dei bagni in 
luUa la sua ìungbezza, la truppa è ri-
ma'éta immobile fin dopo le sei, sotto 
una pioggia fitta e contìnua, che aveva 
incominciato a ' cadere fino dalle due e 
mezzo. Alle sèi ed un quarto quei bravi 
soldati, che con lih coraggio iìk delfini, 
avevano sfidato il liquido elemento, ed 
aUovchò non avevano più â ek̂ vU parve 
alcuna del loro corpo, sono partiti al 
comando — avvinti — ddVo dal generale 
Bas-?ecourt, per far ritorno égli allog 
gianienu ; e cosi ha avulo Sue una ma 
lìo^ra che non doveva aver principio. 

Tuttavia la giornata non è stata af
fatto perduta, imperocché, tanlo gli uf-

dificazione, conduce loro benissimo l'ac-
• I '• ^ • • 

qua nella schiena I 
E del generale Pianell che ne è av

venuto?—mi domandava un vicino dalla 
finestra. ™ 0 la manovra non la fanno 
più? — La farebbe Lei con questo tem
po? •— Non vede che i soldati sono 
tutti inzuppati e nel fango fino agli 
stinchi ? —, Allora, replicava il vicino, 
pevclaè il signor generale non gli ha 
fatti avvertire per tempo e risparmiar 
loro questo ingrato bagno? — M'accor
si che non doveva essere stato mai sol 
dato, né figlio di soldato — Io salutai 
con im risolino eloquentissimo — chiusi 
la finestra e rientrai dì mal'umore sotto 

I 

le leui.uola, êns&udo -Mia rnauovra.raau-
cala ^ alle delizie della vita militare,' 
e fìlosofcindo sull'egoismo e le passioni 
umane, mi sono riaddormentato in brac
cio a Morfeo, al remore monotono della 
pioggia, che batteva sempre più forte 
sul tetto. 

Quando mi sono svegliato -^ era mez 
Kogiorno — ho saputo che l'ordine di 
sospensione della manovra, è giunto al 
general Bassecourt un' ora dopo che le 
truppe erano rieulTale agli alloggiamet>li 
e che il Piannell s'era da Padova, di
retto al campo di Cornuda. — Se lo 
sapesse ii mio vicino t 

città pronu tizi ava, a carico del 'colpe» • 
volé, la pena dell' espulsione da 'quèì-
r Istituto. 

Riprovando altamente Pazionè indégna 
e vituperevole del'glovane Milletari,ap. 
provai pienamente l'operato'del mento
vato Consiglio. E -perchè in ViHù del
l'articolo 229 della legge 13 novembf*e 
•18t)9, n. 3725, chi si ti-b va so Ito il péso* 
di tale pena non può essere "Stìfiiétìsò' 
in nessuno degli istituti d'istruzione senza' 
.speciale^decreto del ministro, intMWa 
la S. V, illustrissima'a negfargli-Pèni rata 
in codesto Istituto, qualora'egli sì'pre
sentasse per esservi ammesso; '• ' ' 

. Per il tdì^istrò 
I 

BONPAblNI. 

V-

Ecco come il Figaro spiega la causa 
doll'aumento dei fondi francesi: 

« Ormai la situazione è chiara. 1| paese 
più non si cura di sapere ciò ^tò'^ av
viente a, Versailles; Poco gli imporlano 
le discussioni ed i voti. Poco gì' iinpoH^ 
l'organizzazione del settennatOj perchè 
il settennato non è un Governo, rhd un 
uòmo, e tutte le costituzìòÀi (li quissiò 
mondo sarebbero nulla senza questo' 
uomo, ' 

t Da qui proviene la tranq^iillità che 
La Ga^zeUiM Ufficiale pubblica la ! fj^^'i^moequeU'ottimismbt^iTdnyì'piib-

segiiente lottcra-cii;colare, che il ^^li-j "y^*' ^^C' dopò la rivista ed il àlessug
ni stro (loirìstnizibnc Pubblica inviava ^'O' continuano ad aumentare im per tur-
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pubblica 1 
ai signori presidi dei Licei, direttòri 
dei Ginnasi, delle Scuole tocniclie e 

• [ delle Scuole norhiali del Regno, e ai 
rettori dei couvitti nazionali: 

It giovine Giuseppe .MiUetari di Car
melo, |̂la Palermo, nel giorno il del 
presente mese, insultava senza motivo 

per 
babilmente; non tehendò alcun conto 
delle minacele, delle interpellanze, degli 
ordini del giorno,'che abv\o la vita degl 
uomini di partito e che erano la rovina 
del paese sótto il sig. Thìé^ .̂ i 
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Abbiamo fi a paj'occhio tempo rice-
7vito diverse puhbiieaziomj ^eUe quali 
ci sentì amo in dovere di parlare per 
rìsiVondcrò alla gentilczjia di chi ce 
le na inviate, e che riuriianio qui in 
un gruppo, secondo Tordine in cui ci 
sono arrivate: 

L'ab. 6, Poletto dedicò al conte Gino 
Cittadella Vigodarzere nell'occasione, che 
l'Univi i'silà commemorava la morte di 
Niccolò Tommaseo, biografo, del padre 
suo, il 3 giugno 1874, afcuiii Versi che 
rii?elàno in esso un colto ingegno e so-
pralut̂ P:,.studioso di Ditate, di cui que 
sto lavoro è una fortunata imi tir/ione. 

Il sig. Luigi bian, sindaco di Vigo-
uovo ha pubtiUcàto per le'stampe in 

* . I , -r ' -, ' \ f A \ •̂ •- . i V ^ . + O ' 

Occasione della festa dello Statuto alcuni 
i"^ r- •) 

Versi in dialetto che spiegano il valore 
e l'efficacia delle pustre istituzioni il 
ricavato della vtmdita era dedicato a he-
hìfiziq dei poveri: costano cent. 60, ; 

Il signor Djan il quale pubblica di 
(quando în quando qualche cosa nel no
stro dìaieltOj mi ^̂ .ĵ nóetteriì di cogliere 
questa occasione che mi ôccupo di lui, 
P̂ r opportni a,d un certo tradizionalismo 
ortografico/clic ho combattuto in. altre 
occasioni, e che Iw) sempre evitato si
stematicamente tutte le volle che mi è 

avvenuto di riprodurre qualche cosa in ^ 
dia;letto. Per qual motivo si ha a scri
vere ie invece di ze'^ 

J nostri vecchi per ragioni che non 
sarei in gradu al momento di accertare 
usurparono di sovente k le in luogo 
dèlia s forte 0 dura, ed avevano l!abì-, 
Indine di.scriverò doxe per dose, bixo-
gmssn per hisogìiasse, caxo per caso, 
^caxa per casaf^Veniexia per Vèneziai 
pimesse per piasesscy ecc., come può 
vedersi nei documenti del secolo XV. 

• 1 I • - . • -

In seguito quest'uso fu abbandonato e 
rimase il solo xc, come un rudere di 

I ' . . . • 

un'ortografia antica che non ha ragione 
di esistere. 

Cosi a nostro av\'iso dovrebbe scri
versi ser/o e non certo, vìnsilor e non 
vincUpr, uniformando la scrittura alla 
pronuncia. In questo modo chi non è 

I ,1. ' I ^ ' !• . •• •-

dèlie nostre Provincie può ieggei*e cor 
rettamente il nostro vernacolo^ 

Alia s potrebbe sostituirsi con'molta 
opportunità la e, col doppio vantaggio 
di raffigurare un suono già noto della 
lingua francese, e di non disformarsi 
molto dalla figura originaria del voca
bolo netìa lìngua acritta. 

Finalmente è éirroneo scrivere schia 
va,, ma scrìverei più volentieri siiava, 

I. *1 ' T J ' _ - p i - ' 

impedendo con un segno qualsiasi sulla 
e la formazione del suono sibilante sci, 

ilo voluto esporre queste idee ̂  che 

TT 

ho avuto anche il piacere, dietro ana
loghe mie osservazioni, di veder seguite 
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dal signor Bernoni di Venezia, appits-
sionato raccoglitore dì cose veneziane, 
allo intento di preservarmi quel qual
siasi merito dell'imiatWa, e,pe]f̂  giù-
sliflcarraì se nei resoconti giudiziarii 
riportando qualche cosa in dialetto mi 
scosto dall'ortografia corrente. 
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Manzoni^ Verdi e l'Albo Hossiniano \ier 
F. D, Guerrazzi eoa note biografiche di 
B. E. Maineri. — Milano, Tipografia So
ciale, 1874, 

il 1873 ha visto scendere nella tomba 
,i due campioni del genio italiano mo-
• derno-. Miiû oni e Ciuerrani. L' uno si 
è eslinto quando i fiori del maggio man
davano più lieti i loro profumi al Crea 
tore, verso cui s'erano levate le aspi
razioni d'una esistenza intemerata, di-
iin' anima cristiana, l'altro fuggiva ira 
cottilo colle brume autunnali lanciando 

I 

l' ultimo lampo d* ira contro ì suol ne
mici giurati: gli austriaci. Egli diesa 

i 

peva di aver scosso una generazione 
iritérà, d^aver infiammato un movimento 
nuovo e fecondo d'indipendenza, egli 
che aveva gemuto nrdle carceri dei 

V V , ^ . . . . . . I 

granduchi sentiva a malincuore che 
l'inno de.llo straniero avesse avuto ap
plausi sulla Piazza Colonna di Roma. 

Egli non giunse in tempo di rivedere 

•• j ; ! F ' • • • . l ' i ' .• 

la presente operetta pubblicata dal Mai-
neri, ultinao saggio della seconda ma
niera dello scrittore, quando lascialo il 
suo scrivere terrificante e sarcastico, 
prése l'aria del conversatore gioviale e 
* 1 • . : . ; ^ 'i ! . , . • ] 

del iaarraUre faceto. E come quello che 
s'era fatto sui classici villeggi, tutto quel 
fare allegro e compagnone dei cinque-
centisti, quell' ironìa dolcemente mor
dace, queiramore dell'aneddoto, e per
sino quella medesima erudizione, dico 
medesima perchè ri (lessa in gran parte 
dagli scrittori classici greci e Imini.̂  
senza commistione dì moderno. Ei punge 

•fc I I" ' j "I ' 

l'illustre Manzoni, ed ii celebre compo
sitore perchè si erano esentati dal con
tribuire con qualche loro produzione 
all'.4?&o i?ommrt no divisato dal Guidici ni 
di Bologna. All'uno addita i ra 
fra la musica e la poesia, per modochè 
torna obbligatorio a questa il fare b-
maggio a quella, ed all'altro mostra come 
generosità e genio debbano andar di 
conserva, e mal s*apporrebl>e Verdi ne
gando il proprio tributo d'onoranda a) 
Hossini, perchè questi quandochessia 
abbia appuntato il suo stile. Rispetto al 

# • 

con molto garbo, aprono il volume,, che 
raccomandiamo ai nostri lettori. Non 
costa chfl una sola lira, ed il profitto va 
a benefizio del fìionumenio dèlie cinque 
giornale secondo le intenzióni di Fran
cesco Michele Guerrazzi, nipote del? il
lustre defunto. 

primo però intendeva dì rifare il ^no la
voro, quando seppe che da! carico non 
s'era altrimenti schermilo che pel grave 
pondo degli anni. 

Una breve prefazione ed un buon 
cenno sul Guerrazzî  scritto dal Maineri 

Dal solito Bolleltmo mensile dei conti 
degV Istituti mi credito pubblicato dal 
ministero di Agricoltura, Industria e 
Gotnmercio, risulta che ii 30 aprile i87(t 
vi erano nel regno 93 Banche di cre
dito popolare e 134 Società di credito 
ordinario regolarmente costituite. Gli 
Istituti dì credilo agrario erano dodiciy 
e gr Istituti abilitati al credito fondiario 
sono otto, dei quali uno il Credilo fon-
diario del Banco di Santo Spirito di Tìo^ 
ma, non aveva ancora incominciate le 
operazioni. 

Nel mese di aprile 1874 non venne 
approvato che una sola Banca: la Uanm 
popolare di Cesena in provincia di Forlì 
per un capitale di 200,000 bre. 
1 Vediamo da più mesi figurare fra le 
So eie ili renitenti alla presentazione dei 
conti la Banca mulua popolare di Ve
nezia, la quale se ha dovuto subire in 
quest'anno uua grave traversia, do
vrebbe, non potendole essere impu
tato a colpa, esporre nettamente la sua 
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^ NOTIZIE jTMiIA*NB , 

ROMA, 29. — La grande manovra 
che, come ieri annnunziammo, venne 
eseguita nelle vicinanze di Yalmontone 
riuscì molto bene. Nel pomeriggio dì 
ieri, il ministro della guerra, che yì as
sistette accompagnato dai generali Co-
senz e Carchidìo, riuniti gli ufficiali dì 
tutti ì reggimenti, manifestò loro la 
propria soddisfazione. 

L'on. Ricotti è tornato in Roma nelle 
ore pomeridiane di ieri. Oggi nelle vi
cinanze di Valmontone è stata fatta l'ul
tima manovra di divisione. 

Le truppe rientreranno in Roma pos
domani 31. ' _ 

— Il signor Rancis, incaricato oflì 
ciosamente di rappresentare la Spagna 
presso il nostro governo, ha già visi
tato più volte il comm. Artom, segre
tario generale del ministero degli Esteri. 

(Libertà) 
FIRENZE, 30. — Sappiamo che alla 

reale villa della Petraia si [stanno fa
cendo abbellimenti notevoli sì nell'edì 
fijjio che nel giardino, in vista del ri 
torno, nel prossimo settembre, del Re 
d'Italia, il quale non ;mancherà di an
dare a trascorrere colà alcuni giorni, 
secondo il consueto, 

{Gazzella d'\Ualia) 
. — Ab̂ î rap in Firenze già da due 

giorni iuoji'̂  graziosa falange di trenta 
signorÌHejii:^pncane, le quali hanno at 
trav.ersato'l'Atlantico per intraprendere 
qp viaggio d'istruzione neìla vecchia 
Europa,, Esse sono sotto la guida e la 
direzione del prof. Loornis. {idem) 
. BRESCIA, 29. - Questa mattina men 

tre un convoglio percorreva il tratto 
di ferrovia Òspitaletto Brescia, una don
na, gett̂ tŝ si,sotta la locomotiva rimuse 
istantaneamente cadavere. La si dice 
giovine sposa del segretario comunale 
di Castegnato. (SentineUa Bresciana) 

mj m.Vt I I . " 
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NOTIZIE ESTERE 

GERMANIA, 27. ••" La GazzeVa di 
Colonia, consacra il suo primo articolo 
alla Spagna. Dopo essersi meravigliato 
che lord Derby, smentendo quHsi il 
Big- Disraeli, abbia detto che nulla v'è 
da r re per la Spagna fino a che la 
guerra non abbia preso un carattere 
più grave, soggiunge che la Germania 
deve aiutare la Spagna. Fa molto as 
sfgnamento sul concorso che la squa
dra lede:5ca potrà dare alla Spagna, e 
cor eh inde che oramai tutte le potenze 
dovrebbero riconoscere il geverno ài 
Madrid. 
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La Gaz setta Ufficiale del 29 luglio 
contiene: 

Rpg'O decreto U luglio che dal fondo 
per le Spese impreviste inscritto nel bi 
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condizione anche se meno fortunata e 
prosperosa. 

Abbiamo ricevuto la relazione ed il 
bilancio dell'esercizio 1873 ed il processo 
verbale dell'Assemblea del Ì6 maggio 
4874 della Società per la regìa cointe
ressata dei tabacchi. Questi documenti 
cól loro particolareggiatissimi allegati 
formano un bel- volume, strariecA dì 
cifre e di prospetti, e stamigto con quel 
l'accuratezza tipografica Rie è propria 
delia stannperia della Gazzella d'Halia. 
Questa Società continua a fare i prosperi 
affari degli anni scorsi, mentre le ven
dite per esempio nel 1872 produssero 
lire iiL647,I8:{:34;nel 1873 produssero 
invece Ure 116,670,855:55. 

Della relazione rileveremo questo sol 
tanto che i tabacchi di riliuto nel trien
nio 1871,187^, 1873 andarono sempre 
diminuendo. I rivenditori di tabacchi 
hanno cioè il diritto di rifiutare i ta-

. bacchi levati in ragione del 2 0[o sulla 
massa levata durante Tanno. Ebbene nel 
1871 vennero rc-siituili chil 84,747,635, 
nel 1872 chil. 63,542,575, nel 1873 chil. 
42,589,740, cioè avvenne una diminu-

. zione del 50 Oio. Questo importerebbe 
un rilevante miglioramento complessivo 
della manifattura. 

lancio deflnUlVò dì previsione della spe-
sa'déTitiliiTèléro delie flnanase per Tanno 
1874, autorizza una prima prelévazìone 
di lire 45,000 da ìnBcriveràì nel bilan 
ciò del m mi stero dei lavori pubblici al 
capitolo; Spesa per riduzione della chic 
sa del Camvnéllo in Palermo ad ma uf
ficio postale, 

ftegìo decreto U luglio che dal fon
do predetto autorizza una seconda prelè-
Viizlone di Ure 2,500,000, da inscriversi 
nel bilan do del mìnìsiero dei lavori 
pubblici e da ripartirsi così : 1. 2,300,000 
al capitolo Assettamento e riparazioni 
straordinarie alle opere idraitliche in cau
sa delle piene del 1872, e lire 2,00,0(10 
al capitolo Riparazione è sistemazione 
delle opere idrauliche danneggiate dalle 
piene sii'aordinarie dell'autunno 1868. 

R. decreto i l luglio che approva le 
variazioni al bilancio definitivo dì pre 
visione della spesa del ministero delle 
finanze par T anno 1874 ed a quello del
l'entrata per io stesso anno emergenti 
dalle tabelle A e B unite al decreto. 

Decreto ministeriale 30 giugno, per 
cui gli allievi ingegneri del genio ci vi 
ìe Balzarelti Giovanni, Gulla Luigi, In
glese Ignazio e Valente Pantaleo sono 
mviati in missione, i primi due in Fran
cia, il terzo e il quarto in Inghilterra allo 
S(5opo di perfezionare la loro coltura e 
ia pratica delTarte; Tultimo dei quali vi 
si manterrà a sue spese. 
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Corte d^AsNiiilo. — Nella seduta 
Antimeridiana il primo interpellato fu 
Oreste Ellero, il quale risponde sul pia
noforte comperato dal Battocchìo, e dice 
che se questi avesse voluto avrebbe pò* 
tuto pagarlo qualche cosa meno. 

Ghirardini Bonaventura parla sulla 
voce pubblica che portava dei sospetti 
a carico del B ritto echio e del Furìan. 
Dice che a Vicenza si riteneva che il 
Battocchio ricevesse del denaro da un 
gran signore. Dichiara che faceva con
tinui pegni e reimpegnf, e fra le cose 
impegnale figuravano delle argenterie, 
come-posate, zuccheriere, e candelieri. 

Fontana conte Ermenegildo, era fide
iussore del Dcsién per 14,000 lire. Egli 
dipìnge a colorì molto vivi la situazione 
disastrosa della famiglia Battocchio, che 
perciò faceva impossibile la asseriti con 
segna de fiorini 1200. Sostiene che il 
Battocchio dopo andato al Monte comin
ciò le sue spose di lusso in vestiti, 
pranzi, inviti, ecc. Fra queste spese an
novera alcune posate d'argento, compe
rate per conto del Battocchio al Monte. 

Buttocchìo ?ul proposito delle posate 
dichiara di aver bensì incaricato certo 
Zanetti di Vicenza, e De Angeli di Pa
dova di comperare delle posate per suo 
conto, ma ove queste raggiungessero 
tal prezzo, da potervesi guadagnar so
pra nel rivenderle. Nel caso concreto 
poi asserisce che avendo le dette posate 
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Quale fu T utile netto dell'annata 1873 V 
Esso ammonta a L. 9,565,399.03. Va 
così ripartito: al governo il 40 per Oio 
L. 3.826,Uì9.61; alla Società il OOQJO 
cioè L. 5,739,239.42, che dopo altre sot
trazioni ed àunientì per operazioni e giri 
particolari di credito, dmno un divi 
dendo di L. 33 per ìizione. 

Venendo a rapporti di maggior inte
resse, cioè ai rapporti medii individuali 
fra la vendita dei tabacchi e la popola
zione, ne ricaviamo che nel Veneto si 
fìnta p'ù tabacco che in tutte le altre 
regioni del Regno [0,356 per quantità, 
1,767 per valore), nel Napoletano invece 
sì tabocca poco [0.013 per quantìià, 
0,327 per Valore). V mfluisce la libera 
coltivazione della vicina Sicilia, o T iner
zia attribuita ai meridionali rifugge da 
questo eccitante delle facoltà intellet
tuali? 

Pel consumo dei tabacchi da fumo 
trinciati, il Veneto è superato prima 
dalle Marche, Emilia e Romagna, poi 
dalla Lombardia (la • quale però fuma 
tabacchi più soelii superando di gran 
lunga in valore, se non in quantità que 
st' ultima regione), dal Piemonte, dal 
Napoletano e si lascia addietro la To
scana, la Sardegna, e la provincia di 
Uoma, 
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un valore superiore alle sue 
intenzioni,, desisti dal comperarle. 

Si appella alle testimonianze d̂ei >8p 
pradettì suoi incaricati, che verranno 
perciò assunti a schiarimenti dal potere 
discrezionale; 

Si legge ì'e.'?ame del conte Lelio Bo-
nin dì Vicenza. 

Piovan Pietro, venditore di mobiglie, 
forni per 400 lire dì effetti al Battocchio, 
pagali p:\rte dal Battocchio, parte dalla 
madre in varie riprese. 

I testi della seduta pomeridiana sì 
succedono e sì rassomigliano, e si al
ternano colla lettura di atti. Sono stra
zianti le lettere della povera madre del 
Battocchio, quella in cui gli narra l'op^ 
pignoramento operalo per la cambiale 
delle lire 3000, ma sopratutto quelle in 
cui mentre egli soffre nelle malghe della 
Vallarsa le dure prove del fuggìasco lo 
consola e lo esorta a fidare in Dio. Vi 
figurano i soliti consolatori a sangue 
freddo, che si fanno spettacolo del do
lore, e lusingano in speranze la povera 
derelitta. 

Ella manda al figlio calze, calzoni, 
ed altri oggetti dì vestiario e chiede 
che le comunichi esiUtamente quanto 
riceve \ le oneste abitudini della massaia 
fanno capolino al disopra delTagìtazione 
materna. Élla gra per otto giorni par 
veder deliberare gli oggetti oppignorati 
per poter raggruzzolare qualche cosa 
da mandare al figliuolo. Si leggono an 
che alenai versi del Battocchio sul cui 
merito letterario poco dicevole sarebbe 
eccuparsi, ma che però si reggono bene, 
quanto al numero delle sillabe ; Vitiìma 
son del disonore altrui, scrive egli. Ven* 
nero letti parecchi conti, fra cui un 
acquisto delle opere di Platone, di Ca 
tulio, dell' Iliade e delTOttissea, di Omero, 
fatte alla libreria alla Minerva di Ve
rona. 

Ma venendo ai testimoniì, furono in 
terrogati senza nessuna importanza quan 
10 al Battocchio, Fìnozzi Bortolo, agente 
del conte Bonin e Morselli Domenico. 
Poco possiamo ricavare oltre alle circo 
stanze già note dalla rapida lettura delle 
attestazioni di Pprtìnari e Zelo, sarti as-
sutnti a Vicenza, e dell'Alessandro Re 
menato, come pure dalla lettura delT in 
terrogatorio di P.etro Dessen, ora de* 
funto. 

Pritz Carlo, ex controllore della Gom̂  
misurazione, tipo impettito, pronuncia 
tedesca, dice pochissime cose, intorno 
alla condizione della famiglia Battocchio. 
11 Battocchio fu sempre onesto e puntuale 
nel pìigaigli il fìtto d'un suo stabile, 

Munaretti Voneeslao tenne compagnia 
nel carcere al Furlan, Il Furlan si lâ  
gnava dì patire in cambio di qualche 
pezzo grosso, dichiarava innocenti Des 
sén, e Battocchio. 

La provincia di Uoma la vince nei si
gari sopra tutte le altre regioni del re
gno, e vi si fuma da capitale, a prezzi 
costosi,(0,601 èifcoelBeienlemetlio della 
quantità, 5,852 del valore), nel Veneto 
si è molto più parchi e moderali (0,261 
per quantità, 2,658 per valore). 

In generale il Veneto, dopo ia provin
cia di Roma e la Toscana, è proporzio-
nalmento quello che consuma un valore 
maggiore di nicoziana, 

Nel Veneto la provincia di Venezia 
fiuta sempre proporzionalmente più la-
bacco; quella di Rovigo si delìzia dì più 
colla pipa, e Venezia tiene pure il so 
pravvento nel consumo dei zigarì. 

Finalmente la provincia di Venezia 
conserva il suo primato nella coltiva
zione del naso sopra tutto il Regno, a 
Ferrara invece vince di gran lunga 
il consumo dei tabacchi trinciati, ed ì 
sigari invece hanno il loro trono a Li
vorno ove ogni cittadino spende in me 
dia in siprari, 9 lire alTanno> e ne con 
soma 0,9Ì9 grammi. Questi medesimi 
risultati, se ben ci ricorda, davano an
che le statistiche delTanno scorso, ed è 
al suo abuso del sigaro che la provin 
eia di Livorno deve l'onore d'essere la 
provincia più produttiva per la Regia, 
consumando un valore annuo di ìtal. 
lire 13,ld8 per persona. 6, B. S - i 

Sordina Anna Mattel alBtlò una stanza 
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e .tenne a dozzina il Batto rohlo. Le cor
rispondeva lire 9 S5 al giorno circa. 
Ebbe contegno esemplare, le parve o 
nesto, ed incapace dì appropriarsi |*àl-i 
trui. 

' • • . • • • 

Lovato Giuseppê  portiere del Monte, 
è un testimonio che non vorrebbe aver 
detto quello che ha detto, ed in massima 
poi dice pochissimo. Rispetto al Battoc
chio Tha visto andare in biblioteca dove 
qualche volta è andato anche a chia
marlo. 

SpJgolon Antonio ex cassiere de! 
Monte, già arrestato e coaccusato a Vi
cenza, poi messo in libertà perchè di 
chiarate innocente dai signori giurati. 
IMon sì accorse mai delle malversazioni 
di Furlan. 

Ieri vennero esauriti tutti i testimoni 
portati dalle liste, oggi se ne assumerà 
qualche altro dal potere discrezionale, e 
poi forse ancora dentro la giornata si 
potrà passare ale conclusioni. 

toro ed Arti In Pikdowa, ^ Do 
menica, 2 agosto prossimo, havvì Tul
tima seduta pubblica dell' anno accade
mico alle ore una pom., leggeranno; 

l."* 11 S» 0. prof. Bucchia. t Una nota 
intorno ad alcune- regole idrauliche per 
Tandamento dei canali dì scolo di un 
basso terreno pianeggiante, » 

2.° l\ prof, Zardo. « Sopra un giovane 
poeta estinto*» 

(b?destro elee» IKannoili. — Atto 
di rìngraziammlo* — La Commissione 
ohe accoglie e somministra ì soccorsi 
alla d sgraziata fiimìglia Zannouì, si tiene 
in debito dì manifestare pubblicamente 
le ptù vive grazie a quei benemeriti 
che, tocchi dalla situazione deplorabile 
di quegT infelici, elargirono del proprio, 
0 promossero P altrui carità a sollievo 
di essi. 

Meritevoli di particolare menzione per 
lo zelo addimostrato nelTopera pietosa 
sono il prof. Enrico de Reno che che 
dagli alunni delT istituto tecnico pro
fessionale di tutti e tre i Corsi raccolse 
a titolo dì colletta L. 40,70 e le rimise 
alla Commissione sud Iella; così pure 
T egregio direttore ab, Soranzo dì Este 
che fece tenere alta medesima lire 29 
raggranellate fra gT insegnanti, e il df 
rettore ab. Segafreddo di Montagnana 
(questo è i! terzo anno) che inviava da 
consimile provenienza L. 25. 

La scuola di Conselve spedì L. l i ; le 
scuole e personrde di Campodarsego lire 
\{S,n e di qui Tlstììnto Dimesse L. 20; 
la Scuola femminile diretta dalla signora 
Ceriello L. I2,tl0 oltre ad impnrti minori 
da qualche altra Scuola dì qui, dì Ponte 
dì Brenta, di Arzergrande e da pon̂ c-
chi cittadini che per modestia non vo
gliono essere nominati, quantunque la 
carità di taluno siasi mostrata, relativa
mente alla condizione, veramente ge
nerosa 

È però a desiderarsi che tali atti siano 
incitamento, specialmente nelle scuole 
dei Distretti e dei Comuni, a lodevole 
imitazione, che la beneficenza verso que
sta sventurata famìglia è come il filo a 
cui è legata la sua esistenza; sotto dì 
essa havvi il precipizio: sé 1 soccorsi sì 
arrestano, il filo sì schianta, ed essa è 
perduta. 

Un nuovo aB*tlsta. — Avete ve
duta qmWik simpatica figurina model
lala in cera coi pjinnì di stoffi reale, 
che sta esposta nella nuova librerìa Sai-
min? Non è opera di chiaro artista, ma 
ferma Tattenzione dì tutti, e tutti Tarn-
mirano. Chi è mai il modesto autore 
di sì pregevole lavoro, che non osò di 
porvi il suo nome? È quilTonesio prete 
che ha lavorato per la Stazione (Biico-
logica il Baco anaiomico, che gli valse 
la medaglia alla Esposizione di Vienna. 

Bravo, e tanto più ch'egli ha saputo 
svelare certe nudità senza punto offen
derei! più verginale pudore. Quest'opera 
non sarà tutta perfetta ma per essere 
di tale che non professa Torte, i meriti 
di gran lunga superano ì difetlì. Bravo 
di cuore. ANGELO SACCUIÌTTI 

I*rcaEz;9 del |»auo. *— Amalia Pi
sani ved. Pavanello ai Servì, da domani 
sabato venderà il pane dì prima qualità a 

fSoinlnarÌo«K»*«. Abbiamo assistito 
ieri alla chiusura dell'anno scolastico 
in questo Seminario vescovile. Come * 
sempre, così anche in quest'anno, essa 
fu fatta con certa pompa. V'era monsi
gnor vescovo, seduto sotto eccelso bal
dacchino, e più in là alla destra di lui, 
l'altro vescovo in partibusy monsignor 
Pollin. In faccia erano collocati il regio 
prefetto, lljsìndaco, il rettore delTUniver-
sita prof. G. P, Tolomei, e il r. provve-
ditore agli sludi. 

Fra gli altri invitati notammo parec
chi professori unlver f̂iari G. B. e A. 
Portile, Canal, Ferrai, De Leva, Schupfer, 
il prof. Gnesotto, il D'Antonio Tolomeî  
il D"* Mittieli e moltissimi sacerdoti. Gli 
alunni del Seminario vi assìs evano tutiu 
Il prefetto degli studi prof. Gorradìni, 
uno de'più grandi latinisti che abbia 
T Italia, lesse un forbitissimo discorso 
latino su Francesco Petrarca, più special
mente per mostrare Tìntendimento con 
cuiiifu dettata l'Africa. Combattè a buon 
diritto Topinione, sostenuta da p;ìreechi, 
che il grande uomo non abbia avuto 
altro scopo fuor quello di far rivivere 
il poema latino dì Silio Italico che si 
credeva irreparabilmente perduto. L'ìn-
tendìmento del Petrarca era ben altro : 
era di rimettere in onoro la latinità, e 
non solo la lingua, ma tutto il concetto 
latino, specialmente nelTordine nazionale 
e politico. Il Corradini, però non disse 
tanto: si fermò dipreferenz, alla parte 
iìnguistica e morale, e quando l'ordine 
delle idee lo avrebbe dovuto condurre 
a parlarci del concetto politico e nazio
nale del Petrarca )>e usci pel rotto dalla 
cuffia, e parlò dì religione, facgaitlo un 
carico a Petrarca di aver troppo acca
rezzato il, concetto pagano. 

li pensiero dunque restò smozzicato, e 
forse non poteva essere altrimenti, ma 
ciò non toglie che il Corradini ci abbia 
dato un discorso scritto egregiamente, 
che in n\o,iti, punti, applauditìssimi, ri
cordava la magniloquenza oratoria del-
TArpinate.E â. veramente bene alTanimo 
di vedere,-in tanta iattura de'buoni 
studi, il nostro Seminario vescovile con
servare così gelosamente le tradizioni 
della buona latinità, sicché, pur militan
do in altro canipo, applaudiamo di cuora 
a quegli egregi che la tengono in orioce. 
S'inieude poiché gTinvitati furono trat
tati colla più squisita cortesia, r i 

nftt^nxaEflno cpoperatlvo. '— M â-
teniamo ben volentieri la nostra pro
messa di trattare la questione del Ma
gazzino cooperativo, contenti che il pa
cifico campo delle istituzioni pf>polari ci 
impegni a farlo con quella seren.tà di 
giudizio, e con quella calma non sem
pre consentita dalle discussioni politiche. 

Noi però non possiamo cominciare la 
discussione dal Magazzino cooperativo 
di Padova. Ci serviremo della sua sto-
riSi per fjtrne qualche considerazione 
durante il nostro esame, e diremo in 
ultimo della sorte che secondo noi Io 
attende. 

Noi ameremo piuttosto prendere una 
più larga sfera, e considerare cioè se i 
magazzini cooperativi piantati in Italia 
abbiano futto buona prova, ed in caso 
negativo, come per la maggior parte 
pur troppo avvenne, per quali cause 
abbiano dovuto trasformarsi, e come lo 
abbiano fatto, 

I 

Siamo perfettamente d'accordo col 
Bacchiglione nelTammettere che l'isti
tuzione di Rochdale fosse difficilmente 
attuabile nel nostro paese, poiché in esso 
mancava e manca tuttora quella classe 
speciale per cui i sodalizi inglesi,sor
sero e prosperarono, ed ancor p̂ ù per 
che la nostra terra già classica per l'ab
bondanza, non acceitava pel passato le 
discipiine del risparmio e della previ
denza perchè non imposte come oggi 
dalle tristi condizioni economiche. 

Perciò riescirfbbefacile ad enumerare 
a decine i magazzini cooperativi, che nati 
coi primi a'borì della libertà in Italia, 
e creali come simbolo dì patriotìsmo e 
di fratellanza, o dovettero cessare del 
tulio, 0 del tutto rmnovcllarsi. 

Ora però il valore dì tutte le coso 
cent, CO, e dì seconda qualità a cent. 50. , aumentato per le facili e rapide comu 
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tiicazìonù «o» tend9tt*a generale iilifiag-
giori speso, tutiociò stabilisce oggi as-
saì̂  più forte il bisogno del risparmio, 
che /orso in addietro non lo àaî ebbe 
slato. E(3 infatti vedremo coma in al
cuni luoghi modificati i Magazzini ab 
biano potvito ancora rendere importanti 
servigi, come quelli che pur vivendo 
nel Olimpo della libera concorrenza so
stituirono quei calmiere che il progresso 
ideila scienza ecjonomìca volle giusta-
mente bandito. 

la questi tempi in cui ai sviluppa con 
tanta pulenza 11 sentimenio nazionale 
nul campo delle industrie e dei com 
merci, perchè non si potrà trovar modo 
(li rendere nazionali anche simili isti
tuzioni applicandole oì costumi, alle a-
bitudini, alle condizioni del nostro p'̂ ese^ 
Abbiamo detto che da noi manca la 
classe operaia, ne crediamo aver esa* 
gerato. Ad eccezione di pochi centri, 
le nostre città non hanno che un certo 
numero dì lavoratori cui gli scarsi sa
lari non consentono neppure 1 più mo
desti risparmi, pei quali utìUssima sa
rebbe una società dì consumo che ron 
desse loro meno grave la distanza che 
li separa dai produttori, ma al cui im 
pianto i loro mezzi economici non per
mettono di contribuire. 
-Occorre quindi rivolgersi ad altra 
classe, a chi disponendo di mezzi, può 
impiegare qualcha capitale in un'impiesa 
che dia affidamento di lucri anche limi-
(alt Né ci sì dica che tale istituzione, 
passi in questo modo dal campo della 
previdenza a quello della beneficenza. 
Per coloro che acquistano delle azioni 
e che ritraggono da queste un vantag 
glo 'non è che una operazione di calcolo 
e l'idea della beneficenza non può essere 
che indiretta col contribuire cioè ad 
una istituzione che giova materialmente 
alle classi meno agiate, moralmente a 
lutti. Ben sappiamo che questo nostro 
progetto dt ricorrere cioè al capitalista 
per dar vita ad una società di cotiaumo 
solleverà le obbiezioni di coloro che 
sognando sui libri i bsi tempi dei pio-
neri, 0 delle ìst'tuziohi alsfizìane, ci chia
meranno profanatori della cooperazionc. 
Ma noi che purtroppo dopo aver diviso 
con loro quei generosi sentimenti siamo 
«cesi nel campo della pratica, abbiamo 
dovuto nostro malgrado riscontrare che 
ristituzioni studiate non erano da noi 
applicabili, e segunci deirant'co pro
verbio che « il meglio è nemico del bene > 
non ci sgomenteremo punto alla facile 
transazione. 

Infatti non è soltanto agU operai che 
noi dobbiamo pensare. Nelle nostre città 
vive una classe di gente quanto infelice 
allrettanto modesta che non grida, che 
ìion schiamazza, rhe non scende alla 
ttaa, ma che soiT.e nel silenzio i do 
lori delle privazioni e del bisogno ; for* 
lala a mantenere le apparenze di una 
vita modestamente agiata, lotta colle più 
ingenti necessità, impotente a soddi
sfarle. 
Qaesta classe numerosissima, compo

sta di varie gradazioni, deve far tesoro 
àelle più piccole economie, e quindi per 
fssii una società di consumo che rego
lasse i prezzi dei generi, e distribuisse 
1 divìdendo in ragione degli acquisti 
filli sarebbe un benefìcio inatteso. 
Tutto ciò premesso, non diremo ades

co quat capitale sia occorrente per at
tendere la realtà di questi risultati, ma 
"finsi soggiungeremo subito che in co
dili istituzioni il capitale solo non basta, 
* che un'altra condizione essenziale ter
sa indispensabile per ottenere quel gra 
f̂o (li prosperità sperabile. 
Occorre il concorso dei cittadini per 

we all'istituto quel giornaliero lavoro 
elle ne animi l'esistenza, occorre che la 
tìHà ne comprenda l'efficacia, occorre 
f̂i si dissipino le diffidenze sull'ufficio 

f cui 6990 è chiamato, occorre divenga 
"'l'istituzione omogenea e che possa 
iJiitiire di altrettanto appoggio morale, 
i'Janto materiale. 
S ciò fucile 0 possibile di ottenere? 
iiifisio è quanto vedremo in un pros-
"50 articolo. 

Ieri sera si chiusa 
coli* ultima rappresentazione dei GoH^ 
la stagione del Santo; ̂  pubblico era 
suffleientemente numeróso» e festpgtjiò 
i primari artisti con applausi e (Chiamate. 

Alia preghiera dell'atto quarto l'esi
mia cantante signora Fricci fu presen
tata di una corona d'alloro. 

ti terzétto del Guglielmo Teli, fu ap-
ìtissimo. , . 

É abortito il progètto dì un concerto 
che doveva darsi sabato p. v. colla si
gnora Frezzolìni. 

Muslea elUadlua, « Programma 
dei pezzi da eseguirsi stasera 31 luglio 
in Piazza Utiità d'Italia alle ore 8 pom., 
(tempo permettendo). 

i: Polka. 
2. Sinfonia, futll in maschera, Pedrotli. 
3. Terzetto o marcia trionfale i Goti, 

Gobatti. 
4. Valzer. 
5. Preludio Sinfonico. 1 Goti, Gobatli, 
6. Atto ^"^ Foscari. Verdi. 
7. Marcia* 
Vulmlae. ^ Possiamo ora dare più 

precisi rag^uiglisul finsiliise .Raduto ieri 
mattina alle 4 antim. nella c;)5a che 
fiancheggia il piazzale del Duomo. 

Esso penetrò nella casa perforando 
un muro della grossezza di circa 30 
ceniim. e dell'altezza del. secondo piano. 
La prima stanza visitata dal fulmine fu 
quella dove dormiva il nipote del pro
prietario della casa. Il fulmine urtò in 
un fascio di libri, poco distante dal 
ietto, e s'accontentò di bruciare un gior 
naie e la fotiera d*un vestito. Poscia 
scorreva pel filo di ferro, del campa 
n̂ Uo, passò nelle stanza al primo pìâ  
nOj dove sempre pel tilo suddetto liquefo 
una parte della ruggine che si trovava 
attorno ad esso, e che cadendo così in
fuocata sul braccio della servente ne 
lasciò una lieve scottatura e bruciò 
matterasso e lenzuoli dei letto dove 
essa dormiva. — Dopo esser passato per 
sei camere il fulm ne scese ancora e 
uscì d l̂la casa perforando .un muro 
della stessa grossezza di quello che 
avea fatto per entrare. 

j t r rcs t *. — ieri venne arrestato cer • 
to certo B. L. imputato di truffa in 
danno del già suo padrone Z. G. 

Venne pure arrestata una donna di 
mal costume. 

Fur to . — Dal sig. P. A. venne de
nunziato il furto dì una quantità dì bian
cherìa, pel complessivo valore di L. 1̂ 5 
sì sospetta opera della di luì domesti
ca T. 0. 

Seiinestro. — Venne sequestrato 
dagli Agenti di P. Si a cerio C. L. un 
bigliettu della Banca Nazionale da lire 
2 falso. 

l i» firin«li»c«««^si %lAi*g;H«riia. <— 
Leggiamo nel giornale be ga La Mouse 

in data 25 luglio: . 
La principessa Margherita d'Italia, in 

questo momento in villeggiatura a Spa 
lasciò stamane alle 8 qu sta località per 
recarsi a viaitas-e le gran li miniere di 
carbone dell'H.zard, al Bai Bonnet e 
Micheroux. La principessa era accompa
gnata dal marchese e dalla mar*'.hesa 
Vdlamarina e dal barone BI;UÌC, incari
cato d* affari d'Italia a Bruxelles. 

Il sig. Giuliano d'Andrìmont, rappre
sentante e direttore di quei rinomati 
stJibilimenti, sì era recalo alla stazione 
dì Frooz per ricevere la principessa e 
ì personaggi che l'accompagnavano e fi\r 
loro gli onori dell'Hdzard. 

Fu il giorno 22 a ore 4 ij2delm'ìt 
lino che l'augusta viaggiatrice ò arri 
vata a Spa, provenieniu dall'Italia per 
la linea del Moncenisio, la Francia e il 
Granducato di Lussemburgo. Un trfuo 
speciale, cî mposto dt vetture della Corte 
inviate dal Re dei B jgi, è andato a prt̂ n 
derla a Lussemburgo. La principessa fu 
ricevuta alla siazione d Spa dai mini 
sto plehìpolenzinrio di S. M. il Uè d'tta-

trflleio détto Si|Bi4» etvtl«. 
BoH4Unp del 30. 

Nascite, — Mischi n. 3. femmine n. ̂ . 
Morlù -^ Lanari Margherita di Mi

chele, d'anni 18, possidente, nubile. 
Bortol'izzo Rocco di S mie dì m. 51[9. 
Beghin Ferruccio dì Benedetto d'an

ni 1 e mesi 2* 
Moscardo Temporin Teresa fu Sante, 

d*anm 74, villica, vedova. 
SinìgagUa Sante fû Qio. Maria, d'anni 

71, industriante, coniugalo.' 
Canton Ernesta di Frane, dì giorni 19, 
13n bambino esposto di mesi i . 
Tutti di Padova. 
Zorzan*Pavan Luigia di Bortoìo, di 

anni 2̂ i, villica. coniugata, di Teoìo. I 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
A tutti quoUi che nel corso della ma

lattia e rifagli uì'ìmì onori della com
pianta niar^l&erlia diedero segnahiie 
prove della loro amicizia, una pubblica 
testimonianza di gratitudine. Colpiti dalla 
pm grande sventura, noi scriveremo i 
loro nomi nel santuario del cuore ac
canto" quello di chi ci fu prematura-
mente rapita. 
1 527 La (amiglia LANXUl 
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ULTIME NOTIZIE 
. (B'qmv-^^pq 

Secondo le idee sino ad ora preva
lute nel seno del Gabinedo, le elezioni 
generali avranno luogo T ultima dome
nica di ottobre- [Libertà) 

La prima sarebbe una tassa di 
tura del risOj d^onde potrebbonsi cavare 
otto miloni annui» caricandola di sole 
due lire al quintale. 

L*aUra sarebbe una modificazione del
la tariffa doganale degli zuccheri, che 
per minui,o non potr'si spiegarvi trattan -
dosi di cosa, che domanda le conoscenze 
dell'uomo de) mestiere. So che il mi
nistro Finali, inviiato a collaborare, stu
dia la questione coli' on, Mìnglietlì, e so 
pure che sì spera d*oltmerne molti 
vantaggi così per V erario, come per la 
industria.; 

La nostra questione municipale s'in
garbuglia ognora più. Mi dicono che 
S" M, il Re non intenda accettare le 
dimissioni dell' on. Pia nolani, cosa che 
metterebbe la nuova Giunta in grande 
imbarazzo e la renderebbe impossibile. 
E vero che una dimissione, a tempo e 
luogo potrebbe liberamela: ma dove 
sono gli elementi capaci di formarne 
un* altra con migliori criteri ? Le nuove 
elezioni su;)pleilive, quantunque non 
abbiano di molto influito suU' equilìbrio 
dei portiti, hanno in ogni caso rivelato 
che non c'è armonia, e senza di questa 
anche i migliori elementi non servono 
che a far crescere la confusione all'in
finito. 

, SO. — La Commissione, di 
proroga fissò al 6 agosto la data della 
proroga dell'Assemblea, e stabili defi-
nitìvamente la riconvocazione pel 30 
novembre. ' 

.•li,: : 

Assicurasi che la Francia dichiarò ai 
governo spagnuolo che lo riconoscerà 
quando le potenze del Nord si porranno 
d'accordò su questo argomento. 

MADRID, 30. — Un decreto ordina ai 
portatori dì, bìglìe.Lti del tesoro garantiti 
coi titoli 3 0,0 del debito interno di de* 
pc?ì̂ re questi valori alla Binca di Spagna,' 
per concertarsi col Tesoro per ritirare 
i titoli a scadenza deQnitlva. l portatori, 
dei biglietti o buoni del Tesoro otter 
ranno un ribisso secondo le future con
venzioni fra essi e il Tesoro. 

VIENNA, 3p. — La Presse smentisce 
che il governo austriaco ricusi di rico
noscere il nuovo ministro dì Spagna. 

PARIGI, 31. — UOffiGiel ha una nota 
che dice; i giornali occupansi da alcuni 
giorni delta pastorale dell'arcivescovo 
di Parigi. 

R governo vidde con dispiacere la 
pubblicazione di questa pastorale. 

Sarebbe desiderabile eh* essa non fosse 
più a lungo oggetto di politica nei gior
nali. 

mm^m 

I giornali italiani ohe hanno pub
blicata la pastorale del cardinale CTUÌ-
bert, arci TOSCO vo di Parigi, sono stati 
sequestrati. {Opinione) 

**" • 
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Teledrammi 
«Atop mmmm^^ 

«•HaiHferi ita mm^^mm^m^ 

Bortolommeo Mos.>hin, gerente respom 
* 1^ ' t J ,y<f'' i H . — I ^,,^,iftéamàti,^mt0lt 

A conferma della notizia data ^^\-
V Opinione, troviamo aeila Gazzetta 
cVItaliaf Firenze 30'; 

Al momento di mettere in macchina 
la regia procura procede al s^q îeslro 
del n. 210 della Gazzella rf7«a/ta, nel 
quale era riprodotta la pastorale del 
cardinale Guibert. 

Il Monitore di Bologna contiene 
la notizia, che noi riferiamo colla 
massima riserva, essere giunto al mi
nistero dell'intenio in Eoma infor
mazioni secondo lo quali il Cavagnatl 
fu visto a Trieste. 

In una corrispondenza da Berna, 
29, allo stesso giornale è dotto: -

• Vivo 0 morto che sìa il Cavagtiati, 
il fatto delle recenti informizioni per
venute al Ministero è vero, e non può 
essere smentito da chicchessia. » 

- T V ^ . » ^ t . ^ H v q t * - . ^ • i ^ I ^ . 

È noto che quanto prima gli elet
tori del Calvados ih Francia dovranno 
nominare il loro rappresontanto po
litico. 

Il candidato che ha maggiori pro
babilità di riuscita è il signor Le 
Provost de Lauuay, imperialista, il 
quale, imitando la tattica così bene 
riuscita al li signori Sens e de Bjur-
going, dichiara esplicitamento i suoi 
prmcipii, attestando noUo stesso tem
po che appoggerà la durata legale 
dei poteri del Maresciallo. 

I I I I i l M M . I I l ' M . . 
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" Londra, 28. 
Gol tramite del console tedesco a S'd-

ney fa sottoposto all' Imperatore di Ger 
mania un indirizzo dei protestanti d'Au 
stria in cui è espressa la p'ù cordiale 
simpatìa per la Germania rispetto alla 
lotta coU'ultramontanismo. 

CostantinopoH^ 28, 
Il fratello dell'Emiro di Ghìwa è qui 

giunto. 
Lùndra, 29. 

L'imperatrice d'Austria viene qui at
tesa sabbato; le sue Camere sono pronte 
pel ricevimento. Un vapore straordinario 
la reca a Ryde. L'Imperatrice vivrà 
estremamente rit'rata, e riceverà po
chissime visite; essa porta seco alcuni 
cavalli, altri ne noleggerà qui, e rifiutò 
i cavidli offerti da Lord Dudley. 

L'abitazione imperiale è in possesso 
dì estesi parchi e dì un stabilimento 
privato di bigni. La camera delia bi
blioteca diventa camera da letto del-
l'Imporairìce. Il pianteri*eno sarà abitato 
dalla principessa mentre il seguilo oc 
cuperà i piani superiori. 

Parigi, 29. 
E depurato Brisson interpellò ieri nel 

quinto u(fi'.io il ministro dell' interno, se 
il gì verno durante le vacanze prot* g 
g^rà h naz'ona dai maneggi monarchici: 
4 generale Chibmd Latour rispose che 
il governo ed il presidente della Re 
pubblica faranno il loro dovere. Il capo 
dei legittimisti, duca di Larochefoucauld, 
rispose in forma commossa. 

GIUNTA 1)1 VrOIMNM 
DELL'ISTITUTO TECNICO PRÒFfiSSIONALR 

DI PADOVA 

fe aperto il concorso presso TLstilato Te-' 
cnico Provinciale di Padova a tutto il meaa 
di agosto 1874 alle seguenti catletlrB: ' 

1. di lìngua é leUnratura francese colV.Ow; 
norario di L. ÌS:)0; 

2. dì ragionerìa computisseria coU'ono* 
rarlo di iinuue L. ISOO, 

L'eletto iivrh grado di reggnnle. Trascorsi 
h'e anni potrà essere promosso a professori 
titoìiire dietro voto del Consiglio provìncialo 
nel qu.il caso lo stipendio sarà aumentato 
di L, 300.. 
. Il concorso si terrà per titoli e per esami 

a scolta del candidato, ed i coucorrenti do* 
vranno 

1, goderò dei diritti civili e polìlicì, e 
quindi presentare ìe fedine penali, ad ecce
zione di quelli che coprono un pubblico im-

2. Produrne i titoli e documenti che 
giustifichino gii stndi percorsi, o le attitu
dini air insegnamento. 

Il concorso è fatto in sogfjezione alio nor 
me e disci[)linG ve{?lianli «d a quelle che 
emaneranno it II. Governo e le autorità pro
vinciali. 

Le istanze dei coucorrenti scrìtte in carta 
fìUgranala da cent. U) saranno inviali alla 
Presidenza della Giunta di Vigilanza dell'i-
stitnlo Tecnuio, con indicazione di un donn-
mìcilo eletto in Padove. 

Padova. Ij luglio LST-i. 
11 preside 

DOMENICO TURAZZA 
Il referendario 

i ii.'^?'»' 

^ 1 

lìa. Il governo e gli abitanti clj,Spa do 
getterò rispettare V incognito sotto il 
quale la principessa desidera di viag 
giare. Essa vingf̂ ia sotto il nome di 
marchesa dì Monza. 

I?r»nchlg;Sa |ì»is«ia1c. — Il mini 
Siro Spivenu ha dato le • disposizioni 
opportune affinchè tutto sia pronto per 
l'ap[)li(;azìone della legare per raboli 
zione della franchigia postale, che eniru 
in vigore a decorrere dal l"* ottobre 
prossimo. 

1 

ai Inolio 

Rom% 30 lufìUo. 
Ha f̂ tto senso la notizia cĥ ì il mini

stro Cantelli sia venuto nella risoluzione 
di mettere un freno a certe associazioni. 
Cosa n;Uuralis3Ìma, ed io sono sicuro 
che la stampa democratica ne trarrà 
occasione contro il ministero che, vul
nera nel cuore uno dei più sacri diritti 
che lo Statuto sancisca. 

Pigliate pure il tratto innanzi e gri 
date: Pace, pace, paco. Nessun diritto 
sarà vulnerato : questa misura amie 
credere sarà anzi Ja riabiìi(azione d'un 
diritto finora usato e abusVto pili d;ìi 
tristi che dai galantuomini. Colpirà non 
le associazioni combinate a cielo aperto 
e con blib'diera leale^ ma le combriccole 
sotterrannee, le Omnor'e, le Maffie e si-
mlì lordure, e felici noi il giorno in 
cui ne saremo finalmente liberati. Que
sto è il mio parere; e il vostro^ 

Si auribuiscono airon. Minghetti due 
riforme — allo studio, già s'intende — 
che dovrebbero, attuati, 
alla nostra finanza, 

giovare assai 

VIENNA, 30. - Ieri vi fu r ultima 
sedala della conferenza sanitaria. La 
chiusura solenne avrà luogo il 1̂  agosto. 

L'Assemblea generale della Banca 
Austro Ottomana approvò senza discus
sione la fusione colhr Banca imperiale 
di Costantinopoli. 

MADRID, 29- — VImpardal crede 
cheìaBanca di Sp̂ igna impngnossi di pa
gare ai portatori del debito fiuttuanle 
a"d:ìlare dal l̂  gennaio Ì87S venti mi 
iioni mensili per mi anno. 

VERSAILLES, 30. - L'Assemblea ap
provò con 397 voti contro Io2 l'articolo 
ì del progetto che aggiorna la sessione 
dei cons gli generaU: approvò qcindì 
r infero progetto. 

Domani avrà luogo la discussione del 
progetto polla proroga, dell' Assemblea. 

Gambetta e Giulio Simon parleranno 
della sìlu;ìzione politica, e domanderanno 
che sì tolga lo slato d'asseJio nei di
partimenti prima delle ViìC-mze. 

La sinistra rìauaciò d'interpellare 
snll'iittiuìdinc dei funzionari alla fron
tiera dei Pirenei. 

I M M " . ^ 

A V V I S O ^^-
* 

Ieri, mattina in questa città fu smar* 
rito un portafogli con circa un centinaio 
di lire in bit^lieti delhi Banca Nazionale 
e Vari documenti d'importanza. 

Chi lo avesse trovato e lo porti al 
mezza Sonzogno vicino alla Piazza Cavour 
ro qui, riceverà in dono tutto \\ dena-
di contenuto nel porinfoglto ;>tesgo. 

. I 

AVVISO 
A Brusegaxia presso l'Istitiito tro* 

vansi vendibili de TOBI TIEOLESI 
dell'età di auni 2 a 3(importatidalla 
Provincia per migliorare le razze) 
del pr&o di L.\550 a L. 6-50. 

Si vendono col ribasso del 20 0;() 
del pre/.zo di costo, coli'obbligo di 
tenerli in provincia per ire anni 

Per trattative rivolgersi al Diret
tore dell'Istituto Aarrario. 8-500 

1 ^ p^h^mnA HMHM 

D'AFFITTA anche subilo, una 
bottega, per uso 

vendita farine e pane situata sotto una 
vòlta della Sala della Ragione di qui, 
N. 128. 

Chi vi applicasse si rivolga al signor 
Allodi Bt̂ nedetto che attualmente in esàa 

3-bl8 bottega si trova. 

1 1 

tìULLKTTfMO G0MMEttCL̂ .Lfe 
f^si«al» 30.—Rendita it, 73 33 73.40. 

I 20 franchi 22,22 22 24 
mimk^ 30. - Rendita it. 73.63 73.70. 

ì îO franchi 22 2't 2i,23. 
^tUe. La mancanza d'af{\n si fa 

ogni giorno più sensibile. Vi è però 
qualche vendita di greggio distìnte. 

Grmi. Continui ribassi. 
fil«»ue, 29. — Sel^, Affari calmi. 
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lo 01 ringraziamento 
•v- K r- I I H I * l - I • I * > i t il f Amidi I* j i^ 

j),Nel .Comuno di Sconara, alla cui am-
mìiiistrozione furono (Jyllrt (iducia ynb 
JbJJca cbispìati i sotloscrilli, dominarpno 
jusr t fe anìii' (ti 'sf'f^uito epidemie conia-
giose; in due il vaiuoió, in uno il ctiole^a. 
,yjl medico comloito, dottor Domenico 

Bùrlini, lanio nel suggerire al Municipio 
tutte quelli? rni^urpl. di previdenza che 
valsero ad impedire la diffusione delie 
accennate malidtié, qtviinto nel prestarsi 
con zelo ed affetto m Ha cura de ' poveri 
cpjpitt,; ijffrnnt£fRdò sereno fi»tiche, di
sagi e pericoli, non venne mai ntiepo 
a te atksso, E<i egli non chiese uv^ nò 
dluÉI liè siii-sid:' straoi'dinari, pago in cuor 
suo* di av{?ié ade/npiuto al dovei e di 
Djiedico e di cittudiuo» 

I sol lo se ritti S(?n tono, pere io il dove 
roso bisogno di porgergli pubbiiqitnitrite 
qi^esi' allo di ringrazia memo JtUeslaiido
gli in pari tempo la U^ro stima e rico 
liohcc'i.zai . 

. . . ; La Giunta ' 
Antonio Sgaravalli — Sindaco 
Antonio Éunon 

^ Pàolo Pitiorello y A gg^^g.^rì 
Giuseppe Berlo ^ assessori 
/Liiulio Pagan 

' Segretario . 
. Ercole Saccomam, 

t' :̂ ; w 
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BANDO 
Uendesi fiuìjblicamente noto essere nel 

giorno li) Miii'zo 1874 resa deluntu LunanU 
B,egina tu Lorenzo senza testanuinto, lasciaiv 
do una unita lìgjia in eih minore, dì nome 
Hì^rielta, ed il marito Giov, Battista Gennari, 
il qualiullihìo ha emegsò ed accettato col 
liewetì̂ io,deJV Inventtt^io per. conto, e:nome 
della propria figlia suddetta nel giorno 14 
Luglio corr, la intestata ere4it '̂ della de
funta di lei madre Kegina.lAmardi, riser
vato essendosi a se medesimo 1' usufrutto 
elle" ffli Spelta pei* legge;' "' ' ' ' * 

.Dalla Ctnìceileria del Prìtno Mandamento 
PftdoVflV 28 'tiuglio Ì8;f4. ' * ' 

SaS "< FUAKCESCIll Cancelliere. 
^ M ^ U - I i ' '' * - • J - 1 , •••*m . f c i l f c ^ 

• 4 •• 

di. radi 
i =J 

Vi' 
I 1 • ! 

.ova 
" V i -^fn 1* n j f ' p f f i r i •-•• I ^ ^ v -. 

trSW$ -ìiKifid. dii Padova 014'. 12 m. 6 g. p 2 7 
Idmm med,(U Roma ore ^2 m. 8"è" 29,8 

*̂(̂ '' OssotvMiòi i i Metfiotoióglcht* 
ifegiiìté all'altezza d im, i 7 dal guolo « ci 

m. 30,7 dal livello medso del naac* 
1 • . • . . ^ , ^ 
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data alle ctiro dì professori G Maostr̂  distinti, tutti ferijiti di ilô âle 
diploììia.. — Locale anipifl, Balùbro e in ottima postura (ia forrpvia Maii-

!j%ya-Oremoiia passf̂  vlfliit issi ma ìk Canneto). --- La spésa aiimìatóiVw^ró 
; cpmj^/'c^o.Xinanteniniento:, ÌBtrn5iio!io, tassa scola îtifìa, libri da testofó 
Ida scrivere, albi^iu da disegno, carta, penne, matite; gommo, mGdico,1bàr-
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jjresEQ iLKag.,PJ^A3SCJiSC0 EUFFOIST, DIETIÌO BiròSfc, VIA TAJÌÌ, ÌS58. 
,;,An||elB»|sEN»>e unica Lire d (cinque) per Cartone alla sotto.̂ orizicne 
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proprietà degli Eredi SCHailTZ 

dividilo.. Negli anni maturi qnest*acqua,è una yerii sorgente di vitalità, è un elisir 
di lunga vita; e siccome invita ad usarne ripetutamente cesi può ciascuno facilmenln 
apprendere quale sia la dose che a lui individualmente si confaccia. ' 
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Deposilo principiile pél Veneto presso la tociclà Toscana, via Becrherie 
in Padova N. 3373 ,.,,,,.„ ^ ; . 8 493 
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SCIEKTIB;];CO-POPOLÀRI 
(eiìnfe ai macsìiri eicntentari. 

La respirazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — 1 donni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — ì pvincipt fondamentali del
l' economia rurale in reluzloiìe all'aiimeiitazionc del hestianie — 11'granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - itaL Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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' Questo ntiovo. iMomanzo sptendia,(^ni,e/nte illustrato 
si piMlica nella "Wiifteto. 

'feellissjMo giornale lett^ravio'scientiiico iUusiirato. cbeiè nsl snp secondo anno di 
vita, e vanta la collaborazione di molti fra i più valenti letterali e scienziati italiani, 
quali Bersezio, Celoria, De Amicis, De Castro, Faldella, Farina, Mantegayia, Malfatti ecc.jj 

della Deschlée, di Godefroid, di Strauss, e di tanti altri, oltre molti disegni rartìguraiit«|| 
scene della vita di questo semestre. , ,; 

yl Prezzo : L . 1 0 per un anno, L . & il seiucstro, C e n t 3 © un numero separato. 
P e r l 'Es t e ro aOTunp:ere le spese postal i . 
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JPado^ià i874, Prtem, Tip. SaccbeUo 

iO pagme OClWft OBOVEI)»!' -^ Frioittlsf^tsin e C!oper4a gratis. 
Ogni numro di IG pat/nie in due col&c, conitene ima SGUMUA à PREMIO. 

Gli abhonatl annuì ̂ avranno diritto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 
OS'VITUZIONE ni MA.imE, elegantissinù vo-^\A PERGAMKNA DISTRUTTA, o UNA SOS 

lumi di circa pagine 400 (aggiungere 80 cent, per l'affrancaiipne); 
Chi si abbona per un anno e voglia far decorrere l'abbonamento dal L gè"" 

naj'o 1874. avrà in dono il ypl. i- della Varietà che conìpleta la raccolta, (agguin- l 
ger^ cent. 80 per l'affrancazione), |: 

Gli al)tìoiianienti si ricevono presso l'AmminisirajiionG dol Giornale 
di Padova. 
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